
Atti Parlamentari —- 18718 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIV - Ia SESSIONE - DISCUSSIONI - 2* TORNATA DEL 7 MARZO 1919 

lio il dovere di dire alla Camera come effet- J 

t i v a m e n t e s t anno le cose. 
Quando assunsi il so t tosegre ta r ia to per 

le a rmi e munizioni , l 'onorevole collega 
Bignami nel f a rmi la consegna d i - m o l t e 
p ra t i che , mi accennò anche ad un c o n t r a t t o 
di grossi cannoni con la d i t t a Ansaldo, a 
p ropos i to del quale e rano sort i in lui dei 
dubbi . 

Io esaminai a t t e n t a m e n t e ta le con-
t r a t t o e, sent i to anche il Ministero della 
mar ina , che negò di avere richiesto la re-
s t i tuzione dei cannoni ceduti , ebbi io pu re 
dei dubbi circa la legi t t imità del c o n t r a t t o 
stesso. Lo sot toposi al lora all 'ufficio legale 
che avevo i s t i tu i to presso il mio ufficio, ap-
p u n t o per avere un p ron to consiglio giuri-
dico su eventua l i quest ioni inerent i a l le 
p ra t i che che af f lu ivano ogni giorno al Mi-
nistero (e po te t e imaginare che erano molte) 
e l 'ufficio legale concluse dicendo che quel 
c o n t r a t t o av rebbe dovu to essere annu l l a to . 
Devo no t a r e che sul c o n t r a t t o medesimo 
che, come è già s t a to de t to , a f f idava alla 
d i t t a Ansaldo la r icostruzione dei .cannoni 
che erano s ta t i cedut i dalla Marina al Mini-
stero delle a rmi e munizioni , e rano s t a t i 
.dati alla d i t t a diversi milioni di an t ic ipo . 
Manda i allora a ch iamare la d i t t a e le dissi 
n e t t a m e n t e che, o acce t t ava l ' annu l l amen to 
puro e semplice del con t r a t t o , r e s t i tuendo 
l ' ant ic ipo, o avrei dovu to procedere a quegli 
a t t i che l ' in teresse dello S t a to mi consi-
gl iavano. Le t r a t t a t i v e dura rono a lungo, 
perchè la d i t t a stessa sent iva t u t t a 
la g rav i tà de l l ' a t to da me richiesto; ma io 
ins is te t t i e nel mese di novembre la d i t t a 
firmò, l ' annu l l amen to del c o n t r a t t o accre-
d i t ando l ' amminis t raz ione del l 'ant ic ipo da 
ques ta f a t t o . E la cosa fini in t a l modo. 

Mi si p e r m e t t a solo una ret t i f ica . L'o-
norevole sot tosegre tar io Conti, nel suo di-
scorso, a propos i to dei m a n c a t i addeb i t i 
di mate r ie pr ime alle d i t t e indust r ia l i , dis-
se, certo per errore, che ciò avvenne per-
chè al Commissar ia to per le a rmi e muni -
zioni m a n c a v a n o gli organi a d a t t i . Ora, 
ce r t amen te egli ha voluto invece accenna-
re e r iferirsi al pr imo periodo della guerra 
quando vi era il Ministero delle a rmi e mu-
nizioni perchè d u r a n t e l a m i a gestione non si 
p a g a v a n o nè accont i nè saldi, se p r ima non 
era s ta to regolarmente incassato o dedo t to 
dalle f a t t u r e l ' impor to delle mater ie pr ime 
fo rn i t e da l l 'Amminis t raz ione . 

L 'onorevole Conti ha pa r l a to poi anche 
dei c o n t r a t t i non per fe t t i . Questi esisteva-
no perchè, come ha già de t to l 'onorevole 

sot tosegretar io , vi erano esigenze della 
guerra che non p e r m e t t e v a n o mol te vol te 
di s tabi l i re p r ima i prezzi: come quando 
si t r a t t a v a di nuovi p rodo t t i , ad esempio, 
gas asfissianti o simili che erano nuo-
vi t rovata della scienza per i quali si do-
vevano precisare sper imenta lmente gli ele-
men t i di costo, p r ima di fissare i prezzi. 
I n queste condizioni è ev idente che non 
era pòssibile di s t ipulare p r e v e n t i v a m e n t e 
il c o n t r a t t o pe r fe t to in t u t t e le sue p a r t i . 

Però quando f u concluso l 'armist iz io , a 
quegli indus t r ia l i che non avevano i con-
t r a t t i pe r fe t t i e mi d o m a n d a r o n o come si 
sarebbe compor t a to lo S ta to , io risposi 
che lo S t a t o si sarebbe compor t a to onesta-
men te come qua lunque p r iva to , e che gli 
impegni assunt i sarebbero s t a t i m a n t e n u t i 
ancorché non ci fosse s ta to il c o n t r a t t o 
fo rma lmen te perfezionato . Questo princi-
pio è s ta to f a t t o propr io poi anche dal 
Comita to in terminis ter ia le e mi ha f a t t o 
piacere di sent ire dal l 'onorevole Conti, che 
ora si segue nella l iquidazione dei credi t i 
alle di t te . (Approvazioni). 

PEESIDElsTTE. H a faco l tà di pa r l a re 
l 'onorevole Toscanelli , il quale ha presen-
t a t o il seguente ordine del giorno : 

« La Camera, convin ta che il bi lancio 
dello S ta to non possa più fondars i unica-
mente sulle a l iquote di imposta sul reddi to 
dei c i t tadini , confida che il Governo pro-
por rà leggi di monopol i di S ta to su larga 
scala e passa a l l 'ordine del g io rno» . 

T O S C A N E L L I . Onorevoli colleghi, que-
sta discussione ha posto i n evidenza come 
in mater ia- poli t ica sia ormai necessàrio che 
ogni discorso si aggiri pa r t i co la rmen te in-
to rno a quest ioni economiche e finanziarie. 

Molti o ra tor i i n f a t t i si sono occupat i 
in questa discussione di ta l i a rgoment i . E 
se il discorso del pres idente del Consiglio 
p a r v e a qualcuno insufficiente, f u a p p u n t o 
perchè in esso non fu rono suff icientemente 
lumeggiate le quest ioni finanziarie ed eco-
nomiche, le d i re t t ive organiche della finan-
za dello S ta to . E su di esse il Paese, come 
su t u t t e le a l t re quest ioni di v i ta le inte-
resse, a t t e n d e con t inuamente di essere il-
lumina to ; nè in a l t ro modo lo può che at-
t r ave r so il Pa r l amen to , solo organo inter-
medio t r a Governo e Paese. 

Così, ad esempio, da lungo t empo si a-
g i tano i pens ionat i ; e la loro r ichiesta di 
migl ioramento della pensione, per quan to , 
in dir i t to , asso lu tamente insostenibile, rap-
p resen tando la pensione il r i su l ta to di con-


